
Pro Evolution Soccer 2018: le impressioni
dalla Demo

Dopo tanta attesa, Konami ha reso disponibile la demo di Pro Evolution Soccer 2018 – o PES
2018 per gli amici –  anche su PC. Questo è un evento importante, in quanto, negli ultimi anni,
questa  versione si  è  rivelata  essere  un semplice  porting  dai  titoli  rilasciati  per  Xbox 360  e
PlayStation 3, nemmeno di ottimo fattura. Questa situazione non ha fatto altro che indispettire gli
utenti per Personal Computer, che sono spesso passati a un prodotto più curato come FIFA. Ecco
dunque che finalmente Konami sembra aver capito l’importanza di questo mercato e, da ora in poi,
anche qui la concorrenza si farà sempre più serrata.

Piccoli passi avanti

La demo testata non presenta grossi contenuti: semplici amichevoli  e il  co-op 3vs3  le uniche
modalità con cui cimentarsi. Tra le squadre presenti troviamo top team come Barcellona, Borussia
Dortmund e Inter, squadre sudamericane e tre nazionali come Brasile, Argentina e Germania.
Se il 3vs3 si presenta molto divertente, dove è essenziale far gioco di squadra per riuscire a portare
a casa il risultato e soprattutto punti esperienza per migliorare l’affinità tra i calciatori, le semplici
amichevoli sono un ottimo modo per testare le nuove caratteristiche che la versione 2018 riserva.
Da notare immediatamente è il migliorato sistema di controllo dedicato al primo impatto col pallone,
dove il  calciatore selezionato, nel caso di una cosiddetta “palla sporca”, proverà a stopparla in
qualche modo. Ne conseguono quindi nuove animazioni, più complesse, che rendono sicuramente
più veritiero quello che stiamo vedendo. Tutto il gameplay di PES 2018 è un insieme di piccoli, ma
ragionati, miglioramenti come ad esempio un rallentamento della velocità di gioco e i contrasti,
decisamente più realistici e che rispondono della stazza dei diversi giocatori. Diventa così più facile
vedere un Miranda sovrastare un povero Rakitic o Coutinho fare fatica a contrastare Piqué.  Rispetto
all’edizione scorsa,  dunque, sarà essenziale avere un po’ più di  pazienza, anche in vista di  un
miglioramento sostanziale dell’intelligenza artificiale,  sia avversaria che dedicata ai nostri
compagni.  I  primi,  da un paio d’anni,  godono del cosiddetto Team ID,  almeno per i  team più
blasonati,  dove le squadre rispondono realisticamente al  nostro modo di  giocare,  sfruttando le
routine comportamentali studiate dalla controparte reale. Anche se a un primo sguardo risulta meno
accentuato del concorrente, tutto questo fa sì che ogni partita avrà una sua identità e non sarà mai
uguale a un’altra. Giocare contro il Barcellona o contro l’Inter risulta sicuramente un’esperienza
diversa, in grado di regalare grosse soddisfazioni una volta segnato un gol.
Un bel lavoro sembra esser stato fatto anche sull’intelligenza artificiale dei nostri compagni, pronti a
inserirsi negli spazi o aiutarci in caso di difficoltà. I movimenti del nostro team saranno quindi corali,
dove diventa più semplice imbastire azioni d’attacco. Questi movimenti automatici però, hanno un
rovescio della medaglia: qualora in fase difensiva cominciamo a faticare, subendo ripetutamente
percussioni  da parte degli  attaccanti  avversari,  i  difensori  controllati  dalla  CPU andranno sì  a
coprire gli spazi ma in modo da risultare distanti e soprattutto poco reattivi nel caso in cui l’azione
cambi  lato.  A  complicare  ulteriormente  le  cose  ci  pensa  il  dorsale  adibito  alla  selezione  del
calciatore, davvero impreciso. Si tratta pur sempre di una demo ma sono situazioni che se non
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corrette possono inficiare la qualità del titolo finale.
Un’ulteriore novità è riservata ai calci piazzati, dove spariscono le poco eleganti traiettorie, in
favore di uno stile molto vicino al titolo Electronic Arts. Sarà la postura a fare la differenza e
dovremo essere noi a capire come calciare il pallone e quale traiettoria assumerà. Questa feature è
qualcosa che migliora sensibilmente l’immedesimazioni ma, come per FIFA,  anche qui serve la
giusta dose d’allenamento. Un tocco di classe è dato dalla fisica del pallone, ulteriormente migliorata
e – tralasciando piccoli svarioni – sempre pronta a rispondere ai tocchi, più o meno potenti, dati dai
calciatori. Da verificare meglio a titolo completo è però la fisica del pallone sui campi bagnati dove la
sfera non sembra essere influenzata dalla pesantezza del campo ì, né ben che meno da eventuali
zolle o difetti di quest’ultimo.
Purtroppo ci sono da segnalare anche alcuni punti deboli ormai classici della serie: animazioni,
sicuramente migliorate, ma dove si notano frame di collegamento tra i diversi movimenti, arbitri
abbastanza timidi e soprattutto i portieri, a cui a volte manca il senso dell’orientamento.

La next-gen su PC

Ovviamente la prima cosa che balza all’occhio è il comparto tecnico. Finalmente anche i “PCisti”
possono godere dei progressi fatti nella tecnologia digitale degli ultimi anni, trovando un prodotto
sicuramente ben realizzato. Il  colpo d’occhio generale è davvero molto buono, soprattutto nella
riproduzione degli stadi delle migliori squadre, con un’ottima mole poligonale accompagnata da
texture in alta definizione. Anche la resa del pubblico è di ottima fattura anche se si presenta meno
movimentata rispetto al nuovo FIFA, dove è stato fatto un lavoro apposito per renderlo sicuramente
più  realistico.  Calciatori  più  famosi  perfettamente  riprodotti,  con  quelli  dei  team legati  dalla
partnership esclusive davvero eccezionali, non solo per la ricostruzione digitale ma anche per le
movenze in campo. Sembrano di molto trascurati invece i giocatori di seconda fascia, poco curati e
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difficilmente riconoscibili.

In conclusione

Anche quest’anno lo scontro finale tra PES 2018 e FIFA 18 si fa più acceso che mai. Il titolo
Konami ha puntato sul miglioramento di alcune caratteristiche di gameplay e sulla fisica, facendo
piccoli  passi  avanti  verso  la  simulazione  ma mantenendo  intatta  la  sua  indole.  Su  PC risulta
finalmente un bel titolo da gustarsi anche con gli occhi ma, complice una serie di difetti storici che
sembrano non essere spariti,  contenuti  da valutare a pieno e la necessità di  vedere quanto la
mancanza di  licenze influisca sul  titolo,  aspettiamo di  provare il  gioco completo per le dovute
conclusioni. In ogni caso il lavoro sembra promettente.
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